RIVISTA INTERNAZIONALE D'AVIAZIONE E MARINA 
INTERNATIONAL REVIEW OF AVIATION AND NAVY 


L. 150 - N. 3 - Settembre 1961 - Bimestrale - Two-monthly - Sped. in abb. postale GRUPPO IV 





POSTA AEREA - AIR MAIL 


INDIRIZZARE LA CORRISPONDENZA A: 
TO ADDRESS THE CORRESPONDENCE TO: 


Cari lettori, 

Acquistando questo numero presso la vostra 
edicola avrete avuto la non gradita sorpresa di 
constatare che il prezzo è stato leggermente 
aumentato. 

Questo leggero aumento, che pensiamo non 
incida in alcun modo sul vostro bilancio, è sta- 
to fatto unicamente per continuare e sviluppa- 
re sempre più quella politica di inarrestabile 
miglioramento che rappresenta il nostro più 
evidente indirizzo. Abbiamo pertanto preferito 
aumentare il prezzo ora, al terzo numero, piut- 
tosto che più avanti, che avrebbe provocato un 
più diffuso senso di disagio. In questo numero 
ì miglioramenti sono già molti ed evidenti, ma 
altre idee sono già in fase di sviluppo. Il nostro 
principale obiettivo è di dare al lettore una ri- 
vista viva, elegante, moderna e progressista co- 
me le materie trattate impongono. E solo se 
questo sforzo sarà coronato dall’approvazione 
dei lettori avremo la senzazione d’essere sulla 
giusta via per un giornalismo tecnico moderno. 
vivo ed esteticamente riuscito. Vi preghiamo 
quindi di diffondere questa rivista e di aiutar- 
ci con i vostri consigli e le vostre sempre gra- 


dite critiche 
o 0 ». 


Ho conosciuto solo ora Interconair e l'effet- 
to è stato ottimo: vi auguro pertanto il migliore 
successo. Non potreste pubblicarla mensilmente? 
Nel primo numero avete annunciato la pubbli- 
cazione di due interessanti libri: vorrei avere 
notizie precise sul loro conto. Desidererei cono- 
scere meglio Interconair System e come divenirne 
Soci. 

MARIO LENZI 
11 luglio 1961 La Spezia, Italia 

La ringraziamo per li gentile augurio. Pur- 
troppo la pubblicazione mensile richiederebbe 
sforzi organizzativi che finirebbero per inicidere 
sulla qualità generale del lavoro. Preferiremmo 
giungere ad una rivista con moltissime pagine 
piuttosto che cambiare la periodicità. La nostra 
evoluzione ci consiglierà poi la formula miglio- 
re. I libri saranno messi in vendita non appena 
riterremo il mercato favorevole: il loro prezzo 
sarà piuttosto economico ed inferiore al valore 
reale delle pubblicazioni. Diventare Soci d’Inter- 
conair System mnon è più cosa facile: bisogna 
distinguersi tra i collaboratori e dimcstrare co- 
nonscenze tecniche non indifferenti. Attualmen- 
te îì Soci sono soltanto una ventina sparsi fra 
l'Australia e la Svezia, di cui soltanto sei ri- 
siedono în Italia 


Vorrei farvi conoscere una notizia che ri- 
tengo ancora inedita. Nell'hangar di costruzione 
della Beagle a Shorenam, è possibile osservare le 
parti in corso di montaggio di un nuovo aereo 
Malgrado che l'intera area sia sotto sorveglian- 
za, sono riuscito a vedere l'aereo quasi terminato 
Si tratta di un ala bassa monoplano, con due 
motori radiali Lycoming o Continental. Penso 
siano Continental, perchè questo tipo è stato già 
usato in altre costruzioni dalla Miles. Questo 
O dovrebbe essere il competitore del Ces- 
sna ; 


3 giugno 1961 XY, Surrey Great Britain 
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LA COPERTINA, vedere a P 12 see THE COVER 
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Francesco Pozzo, 22 - Genoa (Italy) 


Dear Readers, 

On buying this number at your mnews-stand 
you will no doubt notice that the price has 
ben slightly increased. 

This increase has been made necessary by 
our policy of continual improvement and deve- 
lopment. 

We have decided to raise the price now with 
the third number rather than later as an in- 
crease in prince later might be greater and 
thus more inconvenient. You will see in this 
number that improvements have already beer 
made and others will appear in the juture. Our 
main object is to present to our readers a 
progressive, modern and ‘up-to-date review of 
aeronautics and naval affairs. Only if our ef- 
forts bring forward criticisms by our readers 
can we continually improve our magazine, and 
so we are always pleased to receive your advice 
and opinion, 


Up till now I have read only Interconair and 
have found it excellent, and wish you the best 
success. It ts not possible to publish it every 
month? In the first number you annunced the 
publication of two books: can you tell me any 
more about them? I would also like to know how 
to become a member of Interconair. 
11 July 1961 Mario Lenzi 
La Spezia, Italy 


We thank you for your good wishes. Unfor- 
tunately, to publish Interconair every month 
would require an effort greater than is possible 
at present by our organisation. We should like 
to have more pages in each review rather‘ than 
to produce the review every month. Wheter this 
is the best formula or not depends on the suc- 
cess we achieve with our present method. The 
books will be on sale as soon as possible at 
a reasonable price. 

To become a member of Interconair is not 
very easy as one has to be capable of under- 
taking technical work within the organization 
In fact, these are only about twenty members 
of Interconair spread across the world from 
Australia to Sweden, and only six of these are 
living in Italy. 


I have an unpublished news. In the constru- 
ction hangar of Beagle of Shoreham, it is pos- 
sible to see the assembly parts of a new produc- 
tion machine. The whole area is ix fact scre- 
ened off but I was able to see the aircraft quite 
closely. It.is a low wing monoplane machine, 
with twin radial engines, either Lycoming or 
Continental engines. I. should say Continentai 
myself, as Miles have used this power plant on 
previous occasions. This machine may possibly 
be the Beagle competitor in the Cessna 310 range 
The aircraft had then reached a stage when all 
the main parts had been assembles, i. e. fuselage, 
wing assembly and fin and rudder. 
June 3rd, 1961 XY Surrey 
Grent Britain 


We thank you very much for your information 
which we are sure will be of great interest to 


30 





| 


vi i 


mn 





: PP 


brownlow's note-book 


li programma aereonautico britannico — British wings for the future 


British Aircraft 
Cc ration 
ONE - ELEVEN 


De Havilland 
DH 125 JET 
DRAGON 


De Havilland 
DH 121 
TRIDENT 


Short BELFAST 


Short SKYVAN 


Vickers VC. 10 


Vickers 
SUPER VC. 10 


Miles - Beagle 


Bristol 188 


British Aircraft 
Corporation 
TSR2 


Handley Page 
HP. 115 


Hunting H. 126 


Due turboventole 


Rolls-Royce SPEY. 
Reattore di linea capace di 69 pàsseg- 
geri. 10 ordinati dalla British United 
Airways. Primo volo primavera 1963. 
Prima consegna autunno 1964. 


Due turbogetti Bristol Siddeley VIPER. 
Reattore da affari per 8 passeggeri. Co- 
struito per iniziativa privata, 30 ordi- 
nati. Primo volo fine 1962. Prime con- 
segne 1963. 


Tre turbogetti a diluizione Rolls-Royce 
SPEY. Reattore di linea per brevi per- 
corsi capace di 100 passeggeri. 24 ordi- 
nati dalla BEA. Primo volo seconda me- 
tà 1961. Prime consegne 1963 


Quattro turboeliche Rolls-Royce tg 
Trasporto strategico a lungo iene ne 
portare 201 passeggeri o 38 kg. 
merce. 9 > di versioni civili. 10 A 
dinati Transport Command della 
RAF. Filho volo fine 1962. Entrata in 
servizio 1964. 


Due Continental a pistoni. Trasporto leg- 
gero per 15 passeggeri o da 1 1/2 ton. di 
merci. Costruito per iniziativa privata. 
Primo volo 1962. 


Quattro turbogetti a diluizione Rols- 
Royce CONWAY. Reattore di linea a 
‘ungo/medio raggio per 135 ggeri. 
Ordinato dalla BOAC (15) Ghana Air- 
ways (3) e British United Airways (4). 
Primo volo inizio 1962. Prime consegne 
dicembre 1863. 


Quattro turbogetti a diluizione Rolls- 
Royce CONWAY. Reattore di linea a 
lungo/medio raggio per 163 passeggeri. 
30 ordinati dalla BOAC. Primo volo ini- 
zio 1964. Prima consegna 1964. 


Aereo leggero da affari. Monoplano ad 
ala bassa. Caratteristiche segrete. Pri- 
ma presentazione S.B.A.C. Display 1961. 


Due turbogetti De Havilland GIRON 
JUNIOR. Aereo supersonico da ricerca 
in acciaio. Primo volo 1961. 


Due turbogetti Bristol Siddeley OLYM- 
PUS di nuovo progetto. Aereo super- 
sonico da assalto e ricognizione. Primo 
volo 1963. Entrata in servizio 1965. 


Un turbogetto Bristol Siddeley VIPER. 
Monoposto subsonico da ricerca con ala 
a delta. Primo volo imminente. 


Denominazione MoA E.R.189. Bristol Sid- 
deley ORPHEUS. Aereo da ricerca sul- 
lo strato limite. Data del primo volo 
non comunicata. 


Two Rolls-Royce SPEY turbofans. Up 
to 69 passengers short range jet airli- 
ner. Ordered by British United Airways 
(10). Due to fly Spring 1963. First airline 
deliveries Autumn 1694. 


Two Bristol Siddeley VIPER turbojets. 
8 passengers executive jet. Private ven- 
ture, 30 to be built. Due to fly late 
1962. First deliveries 1963. 


Three Rolls-Royce SPEY by-pass turbo- 
jets. Up to 100 seat short haul jet 
air-liner. Ordered by BEA (24) Due 
to fly second half 1961. First airline 
deliveries 1693. 


Four Rolls-Royce TYNE turboprops. Long 
range me transport. Can seat up to 
or carry up to 85,000 lb. 
of freight. Civil versions planned. Ord- 


Two Continental piston engines. Light 
transport capable of 15 passengers or 1 
1/2. tons of freight. Private venture. 
Due to fly early 1962. 


Four Rolls-Royce CONWAY by-pass tur- 
bojets. Up to 135 passengers long/me- 
dium range jet air-liner. Ordered by 
BOAC (15), Ghana Airwaiys (3), and 
British United Airways (4). Due to fly 
eo 1962. First delivery December 


Four Rolls-Royce CONWAY bi-pass tur- 
bojets. Up to 163 passengers long/me- 
dium range jet airliner. Ordered by 
BOAC (30). Due to fly first quarter 
1964. First delivery 1964. 


Light executive aircraft. Low wing mo- 
noplane aircraft. No further details ava- 
'lable. Due to be unveiled at this vear’s 
S.B.A.C. Display. 


Two De Havilland GYRON JUNIOR tur- 
bojets. Stainless steel supersonic res- 
earch aircraft. Due to fly 1961. 


Two Bristol Siddeley OLYMPUS turbo- 
jets. of advanced design. Supersonic 
strike /reconnaissance aircraft. Due to 
fly 1963. To enter in service in mid 
1960s. 


One Bristol Siddeley VIPER turbojets. 
Single-seat subsonic research aircraft 
with low-aspect-ratio delta wing. First 
flight imminent. 


MoA designation E.R.189. Bristol Siddeley 
ORPHEUS. Jet. flap research aircraft. 
First flight date not released. 
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ONIE-ELEVEN 


Il BAC 111, aereo di linea a reazione 
capace di 69 passeggeri, è stato pro- 
gettato quale possibile successore del 
Vickers VISCOUNT e degli aerei del- 
la stessa classe, oltre 1000 esempla- 
ri in tutto il mondo, sui percorsi bre- 
vi. Secondo il costruttore, il BAC /1// 
pur risultando più veloce del V/- 
SCOUNT di circa 320 Km. p. h., è in 
grado di operare a migliori condizio- 
ni economiche. Potenziato da due 
turbogetti a diluizione Rolls-Royce 
SPEY, in posizione arretrata, da 
4468 kg. s. t., ha una velocità di cro- 
ciera di 869 km. p. h. ad una quota 
compresa tra i 6.100/9.100 m. e ri- 
chiede per il decollo a pieno carico 
(29.937 Kg.) una pista lunga solo 
1.463 m. 

Il primo volo è previsto per la 
primavera 1963. La BAC ha annun- 
ciato il 9 maggio 1961 che la British 
United Airways ha ordinato 10 esem- 
plari del BAC ///, con una opzione 
per altri 5, per un valore di 8 milio- 
ni di sterline. Le consegne inizie- 
ranno nell'autunno del 1964. 


The BAC 111, a jet airliner which can 
carry up 69 passengers, has been de- 
signed as a jet replacement for the 
Vickers VISCOUNT and other airli- 
ners of similar size, of which there 
are more than 1000 aircraft at present 
in service. Although nearly 200 m.p.h. 
faster than the VISCOUNT, the ma- 
nufacturers clain that the BAC 111 
will be more economical to operate. 
Powered by two rear mounted bi-pass 
Rolls-Royce SPEY turbojets each ra- 
ted at 9,850 Ib.s.t., the BAC 111 will 
have a cruising speed of 540 m.p.h. 
and its normal altitude will be 20,000- 
30,000 feet. The runway length re- 
quired for take-off at maximum we- 
ight (66,000 lb) will be only 4,800 
feet. Its first flight is scheduled for 
the spring of 1963. On 9th May 1961, 
BAC announced that British United 
Airways had placed an £ 8,000,000 
order for the ONE-ELEVEN. The 
order is for 10 aircraft with an option 
on 5 more. The deliveries of this 
airline will begin in the Autumn of 
1964. 














Caproni CA 309 


Progettati come ricognitori, gli aerei Capro- 
ni della serie CA 309-CA 31/4, furono impie- 
gati in tutti i fronti della Seconda Guerra 
Mondiale, svolgendo molti compiti dal bom- 
bardamento al trasporto, dalla ricognizio- 
ne al siluramento. Il primo della serie CA 
309 GHIBLI- era un aereo tropicale che 
equipaggiò i reparti dell’AV/JAZIONE PRE- 
SIDIO COLONIALE e dell’AVIAZIONE SA- 
HARIANA. La sua scarsa potenza (360 H.P. 
complessivi ) e la sua bassa velocità, (260 Km 
orari) ne limitarono l’impiego alla rico- 
gnizione ravvicinata. Il CA 3/0 LIBECCIO, 


Caproni 312 
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Originally planned for reconnaissance du- 
ties, all the example of CA 309 family 
were used extensively for all duties, as 
bomber, fighter, transport and torpedo- 
dropper, during W. W. II. The First of the 
family, the Caproni CA 309 GHIBLI, was 
a tropical aircraft in service with AVIA- 
ZIONE PRESIDIO COLONIALE and AVIA- 
ZIONE SAHARIANA. /t was used only for 
close reconnisance, because of its under- 
powered engines (360 H. P. total) and its 
consegnent low speed (160 m.p.h.). The 
improved version of the GHIBLI, the CA 
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Caproni 310 


versione migliorata del GHIBLI con due 
Piaggio P-VII C-16 da 423 H.P. ciascuno, 
carrello retrattile, e velocità di 360 Km/h, 
fu esportato in Croazia ed in Slovacchia. 
Il CA 311 potenziato da due Piaggio PP 
XVII C. 35 da 463 H.P. ciascuno, aveva una 
velocità di 365 Km/h e portava 400 Kg. di 
bombe. Altri dati: lunghezza 11,740 m., aper- 
tura alare 16,20 m., peso totale 4.700 Kg. 
Il CA 3/2 non venne prodotto in serie. I CA 
313 e 314 previsti come siluranti, non eb- 
bero succeso în questo ruolo. Identici ec- 
cetto il disegno del muso, avevano una lun- 
ghezza 11,80 m., apertura alare 16,65, altezza 
3,70, peso totale 5.900 Kg., a vuoto 4.300 Kg. 


Caproni 310 





310 LIBECCIO, was: exported to Croatia 
and Slovakia: powered two Piaggio P-VII 
C-16 engines each rated at 423 H. P., it had 
a maximum speed of 223 m.p.h. and pos- 
sessed retractable undecarriage. The CA 
311 was powered by two Piaggio PP XVII 
C-16 engines each rated at 463 H. P. 
giving a maximum speed of 225 m. p. 
h.; it could carry an 880-lb. bomb- 
load. General data: length 38'6"; span 
53°2”: normal loaded weigth 10,340 tb. The 
CA 312 did not enter production. The CA 
313 and CA 314, designed for torpedo drop- 
ping, were not successful in this role. They 
were identical except for the forward fuse- 








Caproni 310: notturno nel deserto 


Potenziati da due /sotta Fraschini DELTA 
R.C. 35 I DS da 640 H.P. avevano una velo- 
cità di 436 Km/h, autonomia 1.200 Km., 
tangenza 7.300 m. Armati con III-12,7 mm., 
portavano 500 Kg. di bombe. 82 esemplari 
del CA 3/3 furono esportati in Svezia; lo 
ultimo esemplare fu ritirato dalla FLYGVA- 
PNET nell'agosto del 1945. All'entrata in 
guerra, la REGIA AEREONAUTICA dispo- 
neva di sette squadriglie di CA 309 e di due 
del CA 3//. Questo aereo, in numero di 22 
insieme ad 1 SM 81, equipaggiò il 6/° Grup- 
po sul fronte russo. Terminato questo episo- 
dio, il CA 3// servì ancora il 6/° Gruppo 
con 16 aerei. Il CA 3/3 equipaggiò alcuni 
Gruppi degli Stormi 13°, 19°, 41°, mentre il 
CA 314 fu distribuito al 32° Gruppo B.T. 
ed al 63° Gruppo del 9° Stormo con 22 aerei. 
Dopo. l'armistizio dell'8 settembre 1943, i 
superstiti di questi aerei prestarono ser- 
vizio nelle file della aviazione della RSI, 
in numero di un CA 309, 1 CA 3/1, 1 CA 313, 
ed a fianco degli aerei alleati, in numero di 
1 CA 309, 1 CA 310, 2 CA 313, 4 CA 314. Il 
numero totale di aerei italiani che com- 
batterono con gli alleati era di 203. 


Caproni 309 


Caproni 310: by nigth in the desert 


lage design: length 38'8 1/2"; span 54'10"; 
height 12' 1 3/4", normal loaded weight 
12,980 lb.; empty weigth 9,460 Ib. Powered 
by two Isotta Fraschini DELTA R.C. 35 
IDS engines, each producing 640 H. P., they 
had a maximum speed of 270 m.p.h.; a 
range of 745 miles, and a ceiling of 23,800 
feet. Offensive armament comprised 1,100- 
lb. bomb-load and defensive 1I1-12,7 mm. 
The CA 313 was exported to Sweden (82): 
the last example was withdrawn by FLY- 
VAPNET in August 1945. When Italy ente- 
red the war, the REGIA AEREONAUTICA 
had seven squadrons of CA 309s and two 
squadrons of CA 3lls. On the Russian 
Front, twenty two CA 3lls equiped the 
61° Gruppo, together with one SM 81. Af- 
terwards, the 61° was reassembled with 
sixteen CA 31ls. The CA 313 equiped the 
13°, 19°, and 41° Gruppi di Stormi, while 
twenty seven CA 314 were assigned to 
the 32° Gruppo B. T. and 63° Gruppo of 
the % Stormo. After the Armistice, among 
the 203 Italian airplanes which fought with 
the Allied Forces, there were one CA 309, 
one CA 310, two CA 313 and four CA 314. 
One CA 309, one CA 311, and one CA 314 
served in the RSI. 











B 58 Hustler 


Il Convair B-58A HUSTLER, il 
cui prototipo (55660) volò l’'11 no- 
vembre 1956, è un bombardiere me- 
dio e piattaforma volante lanciamis- 
sili in produzione presso gli stabili- 
menti della Convair di Fort Worth, 
Texas. Potenziato da quattro General 
Electric J79-GE-5B da 7.500 Kgp., ha 


The Convair B-58A HUSTLER, the 
prototype (55660) of which was flown 
on November 11,1956, is a long-range 
medium bomber and missile-launch- 
ing platform in production for the 
USAF at the Fort Worth, Texas. Po- 
wered by four General Electric J79- 
GE-5B turbojets each rated at 15,600 
Ib.s.t. (afterburning), the HUSTLER 











una velocità massima di Mach 2,1 a 
12.000 m. Altri dati: peso normale 
72.570 kg., apertura alare 17,37 m., 
lunghezza 29,57 m., altezza 9,45 m. 

I membri dell'equipaggio, pilota, 
navigatore-bambardiere, ed operato- 
re ai «sistemi difensivi » (D.S.0O.), 
sono dotati di capsula di salvatag- 
gio a funzionamento automatico. 
Due sono le unità operative con B- 
58A: la 43rd Bomber Wing, comple- 
tata il 15 marzo 1960, e la 305th, e- 
quipaggiata per l’inizio del 1961. I 
primi quattro B-58 sono stati trasfor- 
mati in TB-58A (primo volo 10 Mag- 
gio 1960) e consegnati ai reparti ope- 





rativi. Il 12 gennaio 1961, il B-58A 
(95442) del 65th Bomb Squadron di 
base a Carswell (Texas), stabilì il 
record di velocità assoluta e con ca- 
rico, sui 2.000 km. in circuito chiuso. 
L'equipaggio era formato dal mag. 
H. J. Deutshendorf, pilota, cap. W. 
L. Polhemus, navigatore, e cap. R. R. 
Wagener D. S. O.. Il 14 gennaio 1961, 
il B-58 (95441) portò il record ana- 
logo sui 1.000 km. a 2.067,58 km/h. 
Equipaggio: mag. H. E. Confer, mag. 
R. H. Weir, e cap. H. S. Bialas. La 
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has a maximum speed of Mach 2,1 
at 40,000 feet. Its estòîmated normal 
loaded is 160,000 lb., span 57'10”, len- 
gth 97'6", height 30’11”. Operational 
HUSTLER have a capsule escapé sy- 
stem for their three crew members, 
a pilot, a bombardier-navigator, and 
a difensive systems operator'(D.S.0.). 
The first USAF HUSTLER unit was 
the 43rd Bomber Wing, formed on 
March 15,1960, and the second, the 
305th, was completely equiped in 
early 1961. The first-four B-58s were 
converted to TB-58 trainers, (the first 


. was flown on May 10,1960) and deli- 


vered to the operational units. On 
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January 14,1961, B-58A (92441) from 
Carswell's 65th Bomber Squadron, 
with Maj. H. E. Confer, Maj. R. 
H. Weir, and Capt. H. S. Bialas as 
DSO, set the 1,000-kilometer world 
speed and payload record over a 
closed circuit with 1,284. 73 m.p.h. 
On January 12,1961, B-58A (92442) of 
the same squadron, with Maj. H. 
J. Deutschendorf, Capt. W. L. Po- 
Ihemus, and Capt. R. R. Wagener as 
DSO set the 2,000-kilometer record 
with 1,061.809 m.p.h. The courses 
started and ended at Edwards AFB. 
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Fra il 18 gennaio 1911], quando Eugene 
Ely riuscì a sollevarsi dalla USS PENSYL- 
VANIA nella baia di San Francisco (primo 
volo di aereo imbarcato), al 18 gennaio 
1961, cinquanta anni sono passati. Cin- 
quanta anni di progressi, di vittorie, di uo 
mini, di caduti. 

Dal Lt. T. G. Ellison, Lt. J. Rogers, Lt. 
J. H. Towers, V. D. Herbster (il primo quar- 
tetto di piloti), si passò ai 7000 ufficiali ed i 
33000 uomini del 1918 (con circa 2100 aerei) 
ed ai 61.000 piloti e 400.000 uomini della se- 
conda Guerra Mondiale (entrarono in ser: 
vizio 40.000 aerei. Nel 1962 la US NAVY 
avrà 8.401 aerei (nel 1958 ne aveva 10.533 
velivoli) in base al nuovo programma del 
Congresso. (Tutti i dati riportati compren- 
dono anche i Marines). 

L'aviazione di Marina è ormai una for: 
za vitale dello schieramento delle forze ar- 
mate americane. Dal bombardamento alla 
caccia, dal pattugliamento alle ricerche 
spaziali, la US NAVY è presente in ogni 
campo aeronautico. Moltissimi sono i tipi 
in servizio: i bombardieri (Douglas A3D 
SKYWARRIOR, Douglas A4D SKYHAWK, 
Douglas AD SKYRAIDER), i caccia (North 
American FJ48 FURY, Grumman F9F-8 
COUGAR, Grumman FI11F-1 TIGER, Dou- 
glas F4D-I1 SKIRAY, Chance Vought F8U-2 
CRUSADER, McDonnel F3H-2M DEMON. 
McDonnell F4H-1 PHANTOM II), gli anti 
sommergibili (Grumman S2F TRACKER 
Martin P5M-2 Marlin), gli aerei per la rico 
gnizione (Lockheed P2V-7 NEPTUNE, 
Lockheed P3V-1 ORION), gli aerei per il 
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pattugliamento radar (Lockheed W2V-1 
Grumman WF-2 TRACER), gli addestrato 
ri (Lockheed T2V-1 SEA-STAR, North A- 
merican T2)-1 BUCKEYE, Grumman F9F- 
8T COUGAR, Douglas A3D-2T SKYWAR- 
RIOR), i trasporti (Convair R4Y-I, Dou- 
glas R4D-8, Douglas RSD-I, Douglas R6D-I, 
Lockheed R7V-1, Fairchild R4Q-2, Lockheed 
GV-1, Grumman TF-1 TRADER), gli eli 
cotteri (Sikorsky HO4S, Sikorsky HSS-1, 
Kaman HOK-1I, Kaman HU2K-I SEAPRITE, 
Vertol HUP-3, Bell HUL-I, per compiti gene- 
rali, Sikorsky HRS2-1 per l’assalto, Sikorsky 
HRS2-1W, Sikorsky HSS-2 antissomergibili, 
Kaman HTK-I; Hiller HTE-I per l’adde- 
stramento). Anche la US NAVY ha i suoi 
acrobatici (BLUE ANGELS) e le sue no- 
vità: dei primi e di due delle più signifi- 
cative fre le seconde diamo alcuni cenni 
nelle prossime pagine. 


Copertina: Un Douglas A4D-2N SKY- 
HAWK in partenza dalla CVA 62 INDIPEN- 
DENCE. 








On January 18,1911, Eugene Ely took off 
from the flight deck of the USS PENSYL- 
VANIA. /t was the first shipobard aircraft 
flight. On January 18,1961, fifty years had 
passed, fifty years of progress, victories, 
men and deads. The personnel had incre- 
ased from four pilots, Lt. T. G. Ellison, Lt. 
J. Rogers, Lt. J. H. Towers, and V. D. 
Herbster, to seven thousand officiers and 
33,000 men in 1918 (with about 2,100 air- 
«craft ), and 61,000 pilots and 400,000 men in 
W. W. II (40,000 aircraft in service). In 
1962, the U.S. Navy will have 8,401 aircraft 
(in 1958 they ad 10,533) in conformity with 
the new Congress programme. All the 
preceding data refer also to the Marine 
Corps. US Naval Aviation is an essential 
part of the American Armed Forces at 
present. It takes part in a every branch 
of aereonautics, from bombing to space 
research. Aircraft types in service are nu- 


merous: bombers (Douglas A3D SKYWAR- 


RIOR, Douglas A4D SKYHAWK, Douglas 
AD SKYRAIDER), fighters (North Ameri- 
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can FJ4B FURY, Grumman F9F-8 COU- 
GAR, Grumman FIlF-1 TIGER, Douglas 
F4D-1 SKYRAY Change Vought F8U-2 
CRUSADER, McDonnel F3H-2 DEMON, 
McDonnel F4H-1 PHANTOM II), anti sub- 
marine aircraft (Grumman S2F TRACKER, 
Martin P5SM-2 MARLIN), reconnaissance 
aircraft (Lockheed P2V-7 NEPTUNE, Loc- 
kheed P3V-1 ORION), early warning air- 
craft (Grumman WF-2 TRACER, Lockheed 
W2V-1), trainers (Lockheed T2V-1 SEA- 
STAR, North American T2J-1 BUCKEYE, 
Grumman F9F-8T COUGAR, Douglas A3D- 
2T SKYWARRIOR), transport  (Convair 
R4Y-1, Douglas R4D-8, Douglas RSD-1, Dou- 
glas 0R6D-1, Lockheed R7V-I, -Fairchild 
R4Q-2, Lockheed GV-1, Grumman TF.! 
TRADER), general purpose  helicopters 
(Sikorsky H0O4S, Sikorsky HSS-1, Kaman 
HOK-1, Kaman HU2K-1 SEASPRITE, Vertol 
HUP-3, Bell HUL-1), assault transport he- 
licopters (Sikorsky HRS2-1), antisubmari- 
ne helicopters (Sikorsky HSS-2, Sikorsky 
HRS2-1W), irainer helicopters (Kaman 
HTK-1,, Hiller HTE-1). The US Navy has 
also its own aereobatic team and new air- 
craft: the BLUE ANGELS and two of the 
most interesting new models are covered 
in later pages. 


COVER: A Douglas A4D-2N SKYHAWK 
taking off - from the CVA 62 INDIPEN- 
DENCE. 
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Gli ANGELI AZZURRI, pattuglia acro- 
batica della Marina americana. Creata 
dopo la seconda guerra mondiale, è 
stata equipaggiata, in ordine di tem- 
po, con i Grumman F9F-5 PANTHER 
ed i Grumman F9F-8 COUGAR, men- 
tre attualmente dispone del Grumman 
F11F-1 TIGER caccia potenziato da un 
Wright J651W-6 da 3,540 Kgp., con 
una velocità massima di Mach 1,35 ed 
un peso normale di 6.290 Kg. E' spe- 
cializzata in formazioni di volo estre- 
mamente serrate, sottolineate dall'uso 
di fumate bianche, rosse e bleu; fu 
una delle prime pattuglie a lanciare 
questa abitudine, oggi molto diffusa. 
La figura di maggior successo è la 
coppia speculare, ASSO: dei due aerei 
in coppia, uno sta in volo rovescio. 


The BLUE ANGELS are the official 
aerobatic team of the U. S. Navy. This 
team was formed after W.W. II and 
was e nea with Grumman F9F-5 


PANT Subsequently, the BLUE 
ANGELS progressed to Grumman 
F9F-8 COUGARSs, and at present, are 
equiped with the Grumman F11F-1 
TIGER (one Wright J65-W46 rated at 
7,800 lb.s.t., maximun speed Mach 1,35, 
normal weight 13,850 lb). This team 
specialises in extremely tight forma- 
tion flying, enhanced by the use of 
blue, white, and red smoke; the BLUE 
ANGELS were one of the first teams 
to launch this custom, which is today 
very widespread. The most successful 
formation flying is the two in forma- 
tion, called ACE: one of the two air- 


planes in formation being in invertec 
flight. 





Il North American A3J VIGILANTE è 
in aereo ognitempo da attacco capace di 
portare il suo carico convenzionale od ato- 
mico, su bersagli « difficili » volando a ve- 
locità supersonica sia a livello del mare 
che ad alta quota. Caratteristica del A3/ 
è il vano delle bombe lineare, disposto lun- 
go la sezione posteriore della fusoliera. Le 
bombe sono lanciate in direzione opposta 
alla direzione dell'aereo. Progettato e co- 
struito presso la Columbus Division della 
North American, Ohio, ha fatto il primo 
volo il 31 agosto 1958. Spinto da due Gene- 
ral Electric J79, ha una velocità massima 
di Mach 2. Il suo equipaggio è formato 
dal pilota e dal bombardiere navigatore, 
in tandem, provvisti di seggiolini ejetta- 
bili sviluppati dalla Columbus Division, 
in grado di funzionare ad ogni velocità 
ed a tutte le quote. E dotato di un siste- 
ma automatico per la navigazione ed il 
bombardamento, dovuto alla collaborazio- 
ne della Autonetics Division della NAA, 
Downey (California), con la Columbus Di- 
vision. Il VIGILANTE è destinato alle for- 
ze operative dell'Oceano Atlantico. Il 13 di- 
cembre 1960, un A3J il cui equipaggio era 
formato dal com. Leroy A. Heath, pilota, 
e dal. ten. Larry Monroe, navigatore, por- 
tò il record di altezza con carico di 1000 
Kg. a 27.878,20 m. Al com. Heath ed al ten. 
Monroe, a quel tempo assegnati al Nava! 
Air Test Center, Patuxent River, Naval Air 
Station, furono conferite, rispettivamente, 
la Distinguished Flying Cross e la Air Medal. 


ITGILA/NTE 
ZII 


The North American A3J VIGILANTE is an 
all-weather attack aircraft which can deliver 
both conventional and nuclear weapons 
at either high or low altitudes on « diffi- 
cult » targets at supersonic speeds. Designed 
and produced at the North American's Co- 
lumbus Division, Ohio the A3J made its 
first flight on August 31,1958. Powered by 
two General Electric J79, it has a maximum 
speed of Mach 2. A pilot and a bombardier- 
navigator, seated in tandem, make up the 
crew of the VIGILANTE, which is equip- 
ed with two Columbus Division ejection 
seats. The NAA escape system functions at 
supersonie or subsonic speed and at ground 
level or high altitude. A unique feature of 
the A3J is linear bomb bay, a tunnel run- 
ning lengthwise in the aft part of the 
fuselage. Bombs are ejected rearward. The 
bombing-navigation system of the A3J is 
the result coordinated effort by the Autone- 
tics Division of NAA, at Downey, California, 
and the Columbus Division. The VIGILAN- 
TE is scheduled for Atlantic service only. 
On Decembre 31, 1960, an A3J established a 
wold's altitude record of 91,450.8 feet air- 
planes carrying a payload of 2204.62 pounds. 
The crew. consisted -of Commander Leroy 
A. Heath, pilot, and Lt. Larry Monroe, na- 
vigator, both assigned at that time to the 
Naval Air Test Center, Patuxent River 
Naval Station. Cdr. Heath was awarded 
the Distinguished Fiying Cross and Lt. 
Monroe the Air Medal. 
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A2F1 Intruder 


Il Grumman A2F-1 INTRUDER è stato sce-l 
to nel 1959 quale aereo imbarcato da assalto 
a bassa quota per la U.S. Navy. Al concorso 
indetto dal maggio al dicembre 1957, 
parteciparono otto case costruttrici con 
undici progetti. Il contratto iniziale era pet 
otto macchine, quattro delle quali da con- 
segnarsi entro il 1960. Il prototipo dello 
INTRUDER volò nell’aprile del 1960. Poten- 
ziato da due turbogetti Pratt & Whitney 
152-P-6 da 3.850 kgp. questo bombardiere 
biposto ha una velocità massima di Mach 
0,9 al livello del mare ed il suo peso nor- 
male è di 25.000 kg. Dimensioni geometri- 
che: apertura alare 16 m., lunghezza 16,13 
m. Per agevolare il decollo, gli ugelli dei 
motori del A2F-/ sono inclinabili verso il 
basso di 30° a mezzo di servocomandi idrau- 
lici. L'equipaggiamento idraulico è prodot- 
to dalla Vickers Incorporated. Tutto il ca- 
rico offensivo è portato esternamente su 
cinque punti di presa; secondo la casa 
costruttrice, il peso e la varietà di ordigni 
dell’INTRUDER sono superiori a quelli de- 
gli altri aerei navali da attacco esistenti. 
Il carico tipico è formato da tre bombe 
da 900 kg. e da due missili Martin ASM-7 
BULLPUP; trenta bombe da 350 Kg. pos- 
sono essere portate. L'A2F-/ è il primo 
aereo della Marina americana capace di 


The Grumman A2F-1 INTRUDER was se- 
lected in 1959 by the U. S. Navy for the 
role of low level shipboard strike aircraft. 
The design contest was held between May 
and December 1957 and eleven design were 
submitted by eight competitive manufac- 
turers. The initial contract calls for eight 
machines, four of them having been deli- 
vered in 1960. The two-seat INTRUDER 
made its first flight in April 1960. Powered 
by iwo Pratt & Whiney J52-P6 turbojets 
each rated at 8,500 lb.s.t., it has a maximum 
speed of Mach 0,9 at low level. Its normal 
weight is 54,000 lb. Dimensions are: length 
53'5”; span 53'0”; height 15'1%". The tail- 
pipes of the A2F-1 are hinged and are tilted 
30° by hydraulic actuators to deflect the 
jet exhaust downward, in order to reduce 
the length of take-off. Hydraulic equip- 
ment is produced by Vickers Incorporated. 
Typical armament is formed by three 2,000- 
Ib. bombs and two Martin ASM-7 BULLPUP 
missiles; it can carry thirty 850-Ib. bombs. 
All weapons are carried externally on five 
pick-up points and the A2F-1 can carry a 
greater and more varied load of stores 
than any other naval attack aircraft. The 
INTRUDER is the first attack bomber of 





raggiungere obiettivi dissimulati dalle con- 
dizioni atmosferiche e dall’oscurità. Dotato 
del sistema SP-50 per il controllo del volo 
automatico, prodotto dalla Sperry Phoenix 
Company Division, il A2F-1 ha assicurate 
le sue caratteristiche di attacco ognitempo 
dal sistema DIAN (Digital Integrated At- 
tack Navigation) per la navigazione e lo 
attacco. Il suo comportamento alle basse 
velocità e eccezionale e la sua velocità di 
stallo di 148 }..n/h. 


the U.S. Navy capable of delivering nuclear 
or conventional weapons on targets obscu- 
red by weather or darkness. This new 
bomber is fitted with the SP-50 automatic 
flight control system produced by the 
Sperry Phoenix Company Division. /n order 
to improve mavigation in all weather con- 
ditions, the DIAN (Digital Integrated At- 
tack Navigation) system is incorpored in 
the A2F-1. Slow flying characteristics are 
exceptional and stalling speed is 92 m.p.h. 





La GIRDLE NESS rappresenta la pri: 
ma unità lanciamissili britannica. Origi 
nariamente concepita come nave appoggio 
sbarchi, venne costruita nel Burrard Dry 
Dck di Vancouver (Canadà), varata il 29. 
3.1945 e completata nel settembre dello 
stesso anno. 

La sua trasformazione in nave sperimen- 
tale per armi teleguidate venne effettuata, 
dall'ottobre 1953 al luglio 1956, nel Docky 
ard di Devonport. 

Le sue caratteristiche, dopo la trasfor- 
mazione, sono: 8.580 tonn. standard - 10.200 
a pieno carico - lunghezza mt. 134,37 - lar- 
ghezza mt. 17,36 - pescaggio mt. 6,09. Ha un 
apparato motore di 2.500 HP. con una velo- 
cità di 10 nodi. Il suo equipaggio normale si 
compone di circa 400 uomini, tra ufficiali e 


, marinai. 

La GIRDLE NESS ha un certo numerc 
di radars, per inquadrare l'eventuale ber- 
saglio e per controllare la traettoria dei 
missili preposti al suo attacco. Vi sono inol- 
tre reparti e congegni per stivare i missili e 
trasportarli sulla rampa di lancio. Il mis- 
sile imbarcato sulla GIRDLE NESS è l’Arm- 
strong-Whitworth HSC SEASLUG, per il cui 
lancio esiste una speciale rampa trinata an- 
tirollio. 

L'HSC SEASLUG è una versione, mo- 
derna ed aggiornata, del primo missile con- 
traereo britannico imbarcato e precisamen- 
te del Fairey STOOGE, ch'era stato proget: 
tato per consentire alle navi di difendersi 
dagli attacchi dei Kamikaze. 





The GIRDLE NESS represents the first 
British guided missile ship. 

She was originally designed as a Landing 
craft Maintenance ship and was built on 
the Burrard Dry Dock of Vancouver (Ca- 
nada). She was launched on March 9th, 1945 
and was completed the same year in Sep- 
tember. 

Her comversion to an experimental ship 
for distant control weapons was effected 
from October 1953 till July 1956, in the 
Devonport Dock Yard. Her characteristics 
after the conversion are - 8,580 tons stand- 
ard, 10,200 fully loaded, lenght 439ft. width 
S6ft. 7ins. draft 19ft. 10ins. She has 2,500 
H. P. engines and a speed of 10 knots. Her 
crew consists of 400 officers and men. 
The GIRDLE NESS has a number of radars 
used to intercept the target and to control 
the trajectory of the missiles. Besides these, 
there are departments and devices for 
stowing the missile which is carried on 
the GIRDLE NESS: the Armstrong Wit- 
worth HSG SEASLUG, a special triple anti- 
rolling ramp is used for. firing it. The 
HSG SEASLUG is a modern and up to 
date version of the first British anti-aircraft 
missile, the Fairey STOOGE, with was 
planned for ships to defende themselves 
against the kamikaze's attacks. 
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Tuttavia nel 1948, quando lo STOOGE 
era ancora nella fase sperimentale, la Arm- 
strong Whitworth iniziò lo studio d’un nuo 
vo missile antiaereo, da destinarsi alla Ma- 
rina, decisamente superiore, sia come con- 
cezione che come realizzazione, allo STOO- 
GE. Si trattava appunto del SEASLUG. 

I lavori dì progettazione iniziarono quasi 
immediatamente; i primi due prototipi spe 
rimentali, dai quali poi doveva derivare il 
SEASLUG nella sua definitiva concezione, 
furono il missile LOP-GAP ed il veicolo spe- 
rimentale RTV-/. 

Il primo era un missile a propellente li- 
quido (alcool metilico ed acqua, ossidati 
da ossigeno liquido) che, alla partenza, ri- 
ceveva l'accelerazione da un gruppo di do- 
dici razzi a combustibile solido, riuniti in 
quattro gruppi di tre; quando si distacca- 
vano entrava in fuzione il: motore pricipa- 
le che faceva raggiungere al missile la ve- 
locità di Mach 1,4. 

Il secondo (sperimentato, per la pri- 
ma volta pubblicamente, nel maggio 1953) 
sviluppava circa 1.500 Kg/sec. e veniva re- 
cuperato tramite un paracadute. 

L'HSC SEASLUG, nella sua versione fina- 
le, è un ordigno a forma cilindrica, lungo 
5,94 mt., con un diametro di 0,41 e con un'a- 
pertura alare max. di 1,35. 

L’accelerazione iniziale è data da quattro 
razzi che, dopo il loro periodo di funzio- 
namento (che pare non debba superare i 
5 o 6 secondi), successivamente si distac- 
cano. 

Il SEASLUG, nel suo viaggio a velocità 
supersanica contro il bersaglio designato, 
è mosso da propellente solido. 

Questo autoproietto reca una testata ad 
esplosivo convenzionale, funzionante sia 
con spoletta di prossimità che con impat- 
to diretto sul bersaglio. 

Il sistema di guida è del tipo beam ri- 
der (fascio direttore) che opera attraverso 
i radar della nave, che inquadrano il bersa- 
glia e lo mantengono sotto controllo, ed 
attraverso il radar tracking (tracciatore) 
che dirige sul bersaglio, allorquando vie- 
ne inquadrato nel fascio d'onde. 

Gli strumenti del SEASLUG ricevono 
questi dati e, operando in-questo senso su- 
gli organi di guida, mantengono il missile 
all’interno del fascio radar, sino a quando 
il nemico non viene distrutto. 

L'ultima versione di serie del sistema 
di guida, costruita dalla General Eletric, 
fa largo uso di circuiti stampati ottenen- 
do, a tutto vantaggio della velocità dell’or- 
digno, una notevole riduzione di peso e di 
ingombro. 

Questo missile, dopo un lungo periodo 
di prove positive, dovrebbe essere reso o- 
perativo entro quest'anno ed installato sui 
nuovi caccia lanciamissili tipo COUNTY. 


In 1948, when the STOOGE was still in 
the trial phase, Armstrong Whitworth began 
to study a new anti-aircraft missile, de- 
signed for the Navy superior both for con- 
ception and performance to the STOOGE; 
this was the SEASLUG. The planning for 
this missile started almost immediately. 
The first two experimental proto-types 
were the missile LOP-GAP and the experi- 
mental vehicle RTV-1. 

Later, from these SEASLUG was derived 
in its definite design. The first was a liquid 
propelled missile (methylalcohol and water 
oxidized by liquid oxygen) which on firing 
received acceleration from a group of 12 
boosters with solid fuel, joined in four 
groups of three each. When these boosters 
were detached, the main engine became op- 
erative and propelled the missile to da 
speed of Mach 1, 4. 

The second, which was demonstrated for 
the first time in public in May "1953, de- 
veloped a power of 1500 kg/sec, and was 
recovered by a parachute. 

The HSG SEASLUG, in its latest version 
is a cylindrical shaped weapon, 19th. 6ins 
long with a Ift. 3ins. diameter and a ma- 
ximum span of 4th. 6ins. 

The initial acceleration is given by four 
boosters which after their operation 
(which cannot be more than 5” to 6") un- 
hook. The SEASLUG in its trajectory 
against the established target at super- 
sonic speed, is propelled by solid fuel. 
This missile has a conventional explosive 
warhead, operating both with a proximity 
fuse of with direct impact on the target. 
The steering system is a beam rider type; 
it opperates through the tracking radar 
which directs it on to the target when it 
is intercepted on the waves beam. The in- 
struments of the SEASLUG receive this 
data and operating in this means on the 
steering gear, maintain the missile within 
the radar beam, until the enemy is des- 
troyed. The latest version of mass pro- 
duction of the steering gear, constructed 
by General Electric, uses widely printed 
circuits which obtain a notable reduction 
of weight and impediment. 

This missile, after a long series of positive 
tests, may be put on efficiency within the 
year and installed in the new guided mis- 
sile destroyers, COUNTY class. 
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BerfHlinger Blasse Lan cis 


L'evoluzione dell'incrociatore da battaglia in 
Germania — come del resto in Gran Bretagna 
— è parallela e similare a quella delle navi da 
battaglia, e raggiunge la sua perfezione con la 
classe DERFFLINGER, così come queste hanno 
il loro punto d'arrivo nella classe BAYERN. 

Da un'unità tipicamente di transizione * come 
il BLUCHER — non ancora incrociatore da bat- 
taglia, ma ormai nettamente diverso dall’incro- 
ciatore corazzato tradizionale, si passa nel 1909 
al primo incrociatore da battaglia vero e pro- 
prio, il VON DER TANN, armato con 8-280 m/m 
‘e cioè con la tipica sfasatura di calibro delle 
navi tedesche che contrappongono il 280 m/m al 
305 m/m britannico, e quest’ultimo calibro al 
343 m/m avversario); le torri binate principali 
tuttavia non sono assiali, ma quelle centrali ven- 
gono disposte a murata rispettivamente di pro- 
ra e di poppa alla ciminiera centrale. Questa 
disposizione deriva dalla preoccupazione dei te- 
deschi di dare un maggiore assetto alle navi, 
ed essi v’insisteranno anche quando le altre ma- 
rine abbandoneranno il sistema come poco red- 
ditizio. Sicchè le unità seguenti. le due gemel- 
le MOLTKE e GOEBEN rispettivamente del 1910 
e 1911, e la successiva maggiore SEYDLITZ del 
1912, non sono in definitiva che una versione 
ingrandita del VON DER TANN, con l'aggiunta 
di una torre binata poppiera sopraelevata per 
portare a 10 i pezzi da 280 m/m. 

Un vero e proprio salto di qualità si ha in- 
vece con l'impostazione presso Blohm «& Voss 
ad Amburgo del DERFFLINGER. Progettato ini- 
zialmente come seconda unità della classe SEYV- 
DLITZ, doveva in seguito rappresentare una »- 
nità, isolata di nuovo tipo. Varata il 14.6.1913, 
la nave doveva dislocare attorno alle 28.000 tons. 
con un aumento di circa 3.000 tons, sul SEY- 
DLITZ. Il suo armamento era costituito da 8-305 
m/m, 14-150, 12-88 ed il risparmio di peso con- 


Derfflinger 1916 


The evolution of the battle cruiser in Germany, 
as in Great Britain is similar to that of the bat- 
tle ships, its best example being the DERFFLIN- 
GER class, in the same way as the latter’s best 
erample is the BAYERN class. 
From a typically changing unit such as the 
BLUCHER, although not a battle cruisers but 
completely different from the traditional armor- 
ed cruiser, we have in 1909 the first real crui- 
ser, the VON DER TANN armed with VIII - 
280 mm (that is the typical difference of caliber 
of the German ships 280 mm, as opposed to the 
British 305 mm. and later to the British 343 mm.). 
The main twin turrets are not axrial ones, but 
the central ones are placed between the bulwarks 
forward and aft of the central funnel respectively. 
This arrangement is due to the fact that the 
Germans are concerned with giving a better trim 
to their ships, which they insist on doing even 
when other navies have given up this system as 
it is unprofitable. 
The following units: the sister ships MOLTKE 
and GOEBEN of 1910 and 1930 respectively, and 
the larger SEYDLITZ of 1912, were larger ver- 
sions of the VAN DER TANN with the addi- 
tion of a banked twin turret astern to encrease 
to X the 280 mm. guns. 
With the laying of the DERFFLINGER at Blohm 
& Voss in Hamburg we have a completely new 
class. Originolly she was planned as second unit 
of the SEYDLITZ class, but later she represented 
a new type of isolated unit. The ship which 
was launched on June 14, 1913, had a displacement 
of about 28.000 tons, an èncerease of about 3.000 
tons on the SEYDLITZ. 

Her armament was VIII - 305 mm., XIV - 150, 
XII - 88 and the weight saved in the reduction 
of a turret in the case of the SEYDLITZ (with 
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Lutzow 1915 


sistente nella sopressione di una torre rispetto 
al SEYDLITZ (a parità di peso di bordata per 
il maggior calibro, e con maggiore portata), ag- 
giunto all'aumento di disloccamento, permise di 
realizzare una efficacissima protezione consi- 
stente soprattutto in un'accurata compatimen- 
tazione interna, con i brillanti risultati denun- 
ciati allo Jutland. La velocità si mantenne nor- 
male sui 27 nodi, mentre la disposizione delle 
artiglierie fu la più razionale, due @orri sopra- 
elevate prodiere e due poppiere. 

L'unità successiva, il LUTZOW, destinato a 
fungere da nave ammiraglia per le forze d'esplo- 
razione, doveva essere nei progetti un DERF- 
FLINGER armato con 8-380 m/m; ma, come per le 
contemporanee navi da battaglia della classe 
KONIG, per le quali anche era previsto il 380, 
il progetto venne abbandonato per tornare al 
già collaudato 305, e pertanto il LUTZOW, va- 
rato nei cantieri Schichau di Danzica il 29.11. 
1913, risultò gemello del DERFFLINGER. 

Terza unità della classe fu l’HINDENBURG, 
varato nel 1914 e completato nel 1916 poco dopo 
lo Jutland e che, dopo l'affondamento del LU- 
TZOW divenne nave ammiraglia di Hipper. Una 
quarta unità venne impostata nel 1914 e deno- 
minata nel 1916 al varo MACKENSEN, ma i la- 
vori andarono assai a rilento e vennero ripe- 
tutamente sospesi, soprattutto quando venne 


Hindenburg 1917 





equal weight-board for the greater gauge, and 
with greater range) added to the encreased 
displacement, formed a very effective protection, 
consisting above all in careful internal compac- 
tness and with good result as was shown at the 
Battle of Jutland. Speed was normal, about 27 
knots, but the artillery disposition was most 
rational: two banked forward twin turrets ana 
two stern ones. The following unit, the LUTZOW, 
destined to serve as leader ship for the explo- 
ration forces, should have been, as in the DER- 
FFLINGER project, armed with VIII - 380 mm. 
guns, but as with the contemporary battle ship 
KONIG class for which the 380 mm. guns were 
also designed, the pian was abandoned in favour 
of the tested 305 mm.; therefore the LUTZOW, lau- 
nched at the Schichau Dockyard of Danzica on 
November lith, 1913, was a sister ship of the 
DERFFLINGER. " 

The third unit of the class was the HINDEN- 
BURG, launched in 1914 .and completed in 1916, 
a short time after Jutlanà, she became Hipper's 
leader ship, after the sinking of the LUTZOW. 
A fourth ship was named MACKENSEN at her 
launching in 1916, but the building took a long 
time and was often stopped. 











impostata una nuova serie di quattro grossi in- 
criciatori da battaglia (uno di essi, il GRAF 
VON SPEE venne varato nel settembre 1917), sic- 
chè la nave rimase incompleta e venne demolita 
dopo l'armistizio. 

E' troppo nota, per essere ricordata, la parte 
sostenuta allo Jutland, dal DERFLLINGER e 
dal LUTZOW. Basterà ricordare che i criteri co- 
struttivi, puntati soprattutto sulla robustezza 
delle navi, superarono brillantemente la prova, 
e laddove la QUEEN MARY non resse ai cali- 
bri teoricamente inferiori come il 305 ed il 280, 
le due navi tedesche resistettero solidamente 
ad una spaventosa concetrazione ed i proiettili 
da 381 m/m, tanto che il LUTZOW dovette es- 
sere affondato dagli stessi tedeschi perché pur 
inutilizzato ormai, rimaneva ancora a galla, Per 
quanto riguarda il DERFFLINGER è bene ri- 
cordare che si trovò capofila degli incrociatori 
da battaglia germanici quando Jellicoe tagliò il 
«T» a Scheer, e condusse quindi l'attacco di 


27 


A new series of big battle cruisers was then 
layed (one of them the GRAF VON SPEE, was 
launched in September 1917, but remained in- 
complete and was scrapped after the Armistice). 
The roles of the DERFFLINGER and LUTZOW 
in the Battle of Jutland are too well known to 
be mentioned, but it is enough to say that the 
constructive criterious, based above all on the 
strength of the ships, brilliantiy overlooked the 
proof and where the QUEEN MARY did not 
resist to the theoretically inferior caliber - 305 
and the 280 guns - the two German ships re- 
sisted to a terrible fire concentration and to the 
381 mm. projectiles, so much that the LUTZOW 
was sunk by the Germans themselves, because 
while useless she still floated. As regards the 
DERFFLINGER we must mention thas she was 
the first ship of the German battle cruisers line 
when Jellicoe crossed the « T» to Scheer. She 





Derfflinger 1917 


Hipper, lanciato per permettere a Scheer di 
sganciarsi; in questa fase, il DERFFLINGER si 
trovò preso sotto il fuoco di buona parte della 
Grand Fleet e, pur ridotto in rovina, riuscì a 
rientrare in porto. 

La caratteristica degli incrociatori da batta- 
Elia era normalmente quella d’essere più velo- 
ci ma meno robusti delle navi da battaglia; la 
classe DERFFLINGER, alla prova del fuoco allo 
Jutland diede invece tale prova di solidità, che 
è forse più giusto considerare queste unità co- 
me navi da battaglia veloci anzichè come incro- 
ciatori da battaglia, analoghe quindi piuttosto 
ai QUEEN ELIZABETH britannici che ai QUEEN 
MARY. 

Perduto allo Jutland il LUTZOW e, non ul- 
timato. il MACKENSEN, le due unità superstiti, 
il DERFFLINGER ed il HINDENBURG venne- 
ro avviate, dopo l'armistizio, a Scapa Flow con 
le altre unità della Hochseeflotte, e quivi ven- 
nero autoaffondate dai loro equipaggi il 21 giu- 
gno 1919. 


then lead the attack of Hipper who darted in 
to free Scheer. It was then that the DERF- 
FLINGER was brought under the fire of most 
of the Grand Fleet and almost wrecked, but 
succeded in getting back to port. A characteristic 
feature of the battle cruisers, were that they 
were usually faster, but not so strong as the 
battle ships. 

The DERFFLINGER class at the fire test of 
Jutland gave evidence to consider these two 
units as fast battle ships, instead of battle crui- 
sers, therefore more like the QUEEN ELIZA- 
BETH than the QUEEN MARY. 

The LUTZOW was lost at Jutland and the 
MACKENSEN was not yet finished, the two re- 
maining units, the DEFFLINGER and the HIN- 
DENBURG were sent to Scapa Flow, after the 
Armistice, with the other units of the Hochse- 
eflotte and there were scuttled by their crews 
on June 21, 1919. 












La nave lanciamissili francese ILE D’OLERON 
(115,02 x 15,23 x 6,55) ha avuto una vita parti- 
colarmente intensa. Già nave bananiera tede- 
sca MUNCHEN (varata nel 1939), venne cattu- 
rata dai Francesi ed adibita, sotto il nome di 
MUR, a trasporto truppe durante la guerra di 
Indocina. Nel 1956-58 venne trasformata in na- 
ve sperimentale lanciamissili prendendo il no- 
me di ILE D’OLERON. Le sue caratteristiche 
attuali consistono: 3.280 tonn. standard - ‘7.500 
a pieno carico - 3.500 HP, - 14,5 nodi - 195 uo- 
mini (10 ufficiali e 185 marinai). 

Quasi tutti i missili della Marina francese 
son stati tenuti a battesimo da quest'unità: 

Il D.E.F.A. MASURCA I (MaArine SUperso- 
nique Ruelle Contre Avions) è un missile an- 
tiaereo lungo 5,7 mt. e con un'apertura alare 
di 1 mt.. E’ una derivazione migliorata del 
D.E.F.A. MARUCA (MArine RUelle Contre A- 
vions), missile dalle minori possibilità e del qua- 
le sono stati costruiti soltanto 200 esemplari. Il 
MASURCA I è un missile a due stadi a pro- 
pellente solido, ha una portata di 19 mg. ed una 
velocità di 650 m/sec.. Mentre è attesa la ver- 
sione operativa del MASURCA II (capace di 
raggiungere una velocità di 750 m/sec.), la Ma- 
rina, a scopo addestrativo, ha ordinato una de- 
cina di esemplari del MASURCA I. 

Il Latécoère MASALCA è un altro missile an- 
tiaereo, attualmente: in fase di sviluppo, che do- 
vrebbe avere una portata d'una sessantina di 
miglia. 





Ile. D'Oléron 


The French guided missile ship ILE D'OLERON 
(approx. 376ft 3ins x 49ft 9ins x 21ft-4ins) has had 
a very full life. Originally the German banana 
ship MUNCHEN, (launched in 1939) was cap- 
tured by the French and was used under the 
name MUR as a troop ship in the Indo-China 
war. 

Between 1956-58 she was converted to an ex- 
perimental guided missile ship, with the name ILE 
D'OLERON. 

Her present characteristics are: 3280 tons stan- 
dard, 7500 tons fully loaded, 3500 HP, 14,5 knots, 
195 men (10 officers and 185 sailors). Almost all 
the French naval missiles have been used by 
this unit: the D.E.F.A. MASURCA 1 (MArine 
SUpersonique Ruelle Contre Avions) is anti-air- 
craft missile, with a length of 18ft Tins and a 
span of 3ft 3ins. 

Jt is an improved version of the D.E.F.A. MA- 
RUCA (MArine RUelle Contre Avions) missile 
with a limited possibility, of which only 200 ma- 
chines have been built. 

The MASURCA I is a two stage solid pro- 
pelled missile, with a range of 19 miles and a 
speed of 655 m/sec. While the operative version 
of the MASURCA II (able to reach a speed of 
750 m/sec.) is on order, the French Navy has 
ordered about ten MASURCA l's for training. 
The Latécoere MASALCA another anti-aircraft 
missile, still in the development stage, will have 
a range of about 60 miles. 

The anti-ship missile Latécoere MALAFACE when 
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Latécoère MALAFON | 


lì missile antinave Latécoère MALAFACE 
durante la sua espulsione dalla rampa di lan- 
cio, è mosso da propellente solido, mentre, la 
propulsione di crociera, viene fornita da com- 
bustibile liquido. Ha la configurazione d'un ae- 
reo, una lunghezza di 6,30 mt. ed una portata 
di 30 mg.. Constata la riuscita di diversi espe- 
rimenti, la produzione in serie del MALAFACE 
dovrebbe essere prossima. 

Il Latécoère MALAFON (MArine LAtécoère 
et le FONd) è un missile antisottomarino che 
porta, sulla punta della fusoliera, un siluro a 
testata cercante. Lanciato da una corta rampa 
che inprime una prima direzione di rotta, rag- 
giunge, in 4 secondi e mezzo, una velocità di 
200 m/sec.. Un radio-altimetro speciale lo man- 
tiene alla quota voluta, al di sopra del mare. 
La sua portata massima oscilla sulle 12 miglia 
quando cessa la combustione, la parte propul- 
siva si stacca ed il MALAFON prosegue in volo 
planato. 

Il siluro propriamente detto (munito di So- 
nar) viene guidato da un radar d'artiglieria, che 
riceve gli impulsi dal Sonar e da due calco- 
latrici elettroniche bersaglio ed ordigno. Giunto 
a circa 400 mt. dal bersaglio s'apre un piccolo 
paracadute ed il siluro cade in mare. Subito si 
stabilizza alla voluta profondità ed inizia a fru- 
gare circolarmente l'oceano. Il sottomarino, an- 
che navigante a forte profondità e ad elevata 
velocità, è così localizzato e distrutto. Il MA- 
LAFON è quasi a punto. Sarà operativo l’anno 
prossimo e, per il 1963, è prevista la sua en- 
trata in servizio. 

Sia l'escorteur d’escadre LA GALISSONIERE 
(varato a Lorient il 12.3.1960), che il nuovo in- 
crociatore lanciamissili, di cui è prevista la pros- 
sima impostazione, saranno dotati di autoproiet- 
ti telegwidati Latécoèere MALAFON 








D.E.F.A. MASURCA I 
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launched from a ramp, is fired by a solid pro- 
pellent, but for cruising propulsion liquid fuel 
is used. It has the shape of an aircraft, a lenath 
oj 20ft 5ins and a range of 30 miles. 

The trials were a great success and the MALA- 
FACE is shortly to go into mass production. 

The Latécoere MALAFON (MArine LAtécoe- 
re et le Fond) is an anti-submarine missile which 
carries on the forpart of the fuselage, a tor- 
pedo with a riding warhead. Fired from a small 
ramp which gives the first direction of course, 
it reaches it in 43." at a speed of 200 m/sec. A 
special radio-altimeter holds it at the required 
hight at sea level. Its marimum range is about 
12 miles, when the fuel is exhausted the pro- 
pelling part breaks off and the MALAFON con- 
tinues in gliding flight. The torpedo (equiped 
with Sonar) is guided by artillery radar, which 
receives the impulses from the Sonar and from 
two electronic calculators, called targed and con- 
trivance. 

When about 436 yds from the target a small 
parachute opens and the torpedo falls into the 
sea. It immediatly reaches the required depth 
and begins a circular search, under the ocean 
for the target. 

The submarine, even if sailing at a great 
depth and with great speed, is localised and 
destroyed. The MALAFON is almost ready; it 
will be operative next year, and it is expected 
to enter into service in 1963. 

The escorteur d'escadre LA GALISSONIERE 
(launched at Lorient on March 12, 1960) and 
the new guided missile cruiser, which is soon 
to be laid, will be equiped with missiles La- 
técoere MALAFON. 
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Non possiamo che ringruziarvi per la notizia 
comunicatici: pensiamo che sia di grande inte- 
resse per i lettori, ma ancora più gradito ci giun- 
ge l'interessamento dimostrato nel comunicarci 
tempestivamente la cosa; è un esempio della 
stretta amicizia che desideriamo con i lettori, 
un esempio che vorremmo imitato da altri amici 
in molti paesi. 


Potete aiutarmi a rintracciare una o più foto 
grafie del Caproni CA-1? Questo aereo mi inte- 
ressa da molti anni, ma l'unica fotografia che 
abbia mai visto è la notissima apparsa sul Jane's. 
L'articolo sul caccia della 2.a erra mondiale 
era interessantissimo e spero e la serie sia 
continuata. Avete intenzione di ‘pubblicare apche 
tre viste dettagliate nei ctaae > numeri? 

. H. ROBINSON 
"6 Cayton Road 
Greenford Middx. G. B. 
15 giugno 1961 . 


Vi faremo pervenire tutto quello che fperano 
sapere su questo vecchissimo aereo direttam 
E’ nostra intenzione continuare sino alressare: 
mento gli articoli su aerei della 2.a guerra mon- 
diale. Inoltre abbiamo in progetto una rubrica 
sugli aviatori, gli aerei ed il mondo aereonau- 
tico fra gli anni eroici del 1903 ed il 1918, Cer- 
cheremo sempre di pubblicare materiale più raro 
ed inedito. 


ERRATA CORRIGE - Nel fumero di Luglio le 


didascalie dello SKYRAY e dello SKYHA so- 
no state invertite (pagine 12/13). 


our readers. We appreciate your sending us the 
news and hope that many more of our readers 
will follow your example. 


Can you help me to locate one or more pho- 
tographs of the Caproni CA-1? This aeroplane 
has interested me for many years, but the only 
photo I have ever seen is the well-known bro- 
adside view which appeared in Jane's. I feel 
certain some readers of Interconair must have 
such photos included in his collection. Do you 
inted publishing detailed thret view drawings of 
World War II aircraft you describe in future is- 
sues? J. H. Robinson 
June 15 th, 1961 6 Cayton Road 

Greenford Middrx GB 


We shall send you all available information. It 
is our intention to continue the .series of WW II 
aircraft. We hope in addition to publish a column 
about the pioneers, thier machines and the avia- 
tion world in general between the years of 1903 
and 1918. We shall always endesvour to publish 
rare and little known information. 


ERRATA-CORRIGE - In the number of July the 
erplanations regarding the photos of the SKYRAY 
and of the SKYHAWK have been inverted 
(pages 12-13). 





CONTINUA B 58 CONTINUED 


base dei tentativi fu la Edwards 
AFB. Il mag. E. E. Murphy, il mag. 
E. F. Moses ed il ten. D. F. Dicken- 
son assicurarono all’USAF la Coppa 
Bleriot il 10 maggio 1961, con 
2.095,49 km/h.. L'aereo era il B-58A 
(92451). 

Lo stesso aereo, con a bordo il 
mag. W. Payne, W. L. Polhemus, e R. 
R. Wagener, volò il 26 giugno 1961 


da New York a Parigi in 3 ore, 19’ 


14”. 


The Air Force announced that Maj. 
Confer will be awarded the 1961 
Thompson Trophy. 

On May 10,1961, B-58A (92451) with 
Maj. E. E. Murphy, Maj. E. F. Moses, 
and. Lt. D. F. Dickenson as DSO, se- 
cured the Bleriot Trophy for the 
USAF, having flown for 30 minutes 
and 45 seconds at 1,302.36 m.p.h. The 
same aircraft with the crew composed 
of Maj. W. Payne, W. L. Polhemus, 
and R. R. Wagener, crossed the A- 
tlantic Ocean from New York to Pa- 
ris in 3 hours, 19 minutes and 14 
seconds. 
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informiamo i lettori che tutte le fotografie pubblicate We inform readers that the photos published in the 
sulla Rivista (tranne quelle contraddistinte con la Review (except those marked with NV) are on sale 
sigla NV) sono in vendita presso di noi. Il prezzo di by us. The price of every photo, in postcard - size, 
ogni fotografia, in formato cartolina, è di L. 75. A ° E 


richiesta forniamo qualsiasi formato. is 1/- or 0,12 dollars. By request, we can supply any 

Si accettano solo ordinazioni per 10 o più esemplari. size. We accept only orders for 10 or more photos 
(Spese postali a nostro carico). Per l'ordinazione, (post free). When ordering, state the No. or the date 
indicare il numero, la data della Rivista, la pagina e of the Review, the page and the position of the 
la posizione delle fotografie desiderate. particular photos. 

I Soci di Interconair System potranno ottenere le The Members of Interconair System can obtain the 
suddeii: foto a mezzo scambio, inviandoci cioè un aforesaid photos by exchange: they must send us a 
gi e sx —- corresponding number of photos-taken by themselves, 
della Rivista, la pagina e la sizione delle foto desi- and state the No. or the date of the Review, the page 
derate. Come sempre, il Pie peeeica è completamente and the position of the particular photos. As always, 
gratuito per i Soci. the PHOEXSER is completely free for Members. 

Le foto marcate con la sigla C sono in vendita The photos marked with C arè also on sale printed 
anche a colori (cadauna lire in formato cartolina). in colours (0,50 dollars or 3/4 each in post card size). 
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